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Nel momento culminante della visita in Francia 

Poco entusiasmo per il Papa 
e nessun «bagno di folla» 

Inferiore al previsto la partecipazione alla manifestazione centrale del viaggio di Giovanni 
Paolo II - Duro atteggiamento verso i cattolici «progressisti» - Incidenti all'università 

PARIGI — Un palco enorme, 
una croce gigantesca staglia­
ta contro il cielo di piombo 
che copriva, con scrosci im­
provvisi e violenti di pioggia, 
il terreno del vecchio aero­
porto del Bourget, una folla 
composita assiepata sull'erba 
fradicia in una atmosfera o-
scillante tra la kermesse ed 
il fervore: questa la cornice 
in cui si è svolto il momen­
to culminante dell'incontro di 
massa del Papa con la Chie­
sa cattolica di Francia. 

Giovanni Paolo II è sceso 
sul terreno da un elicottero 
che avrebbe dovuto planare 
su una distesa di un milione 
e più di persone, l'obiettivo 
minimo su cui puntavano gli 
organizzatori per dare a Pa­
rigi lo stesso respiro degli al­
tri « bagni di folla » africa­
ni, latino-americani, polacchi 
o americani di Papa Wojtyla. 
Ma al Bourget, trasformato in 
« cattedrale all'aperto » per la 
messa che il Papa ha conce­
lebrato con 200 vescovi e un 
migliaio di preti, i parigini 
erano scesi meno numerosi 
(500 mila secondo l'episcopa­
to, 300 mila e anche meno se­
condo i calcoli della polizia) 
confermando le osservazioni 
del primo giorno: entusiasmo 
relativo, qualche volta più 
reale, un raccoglimento diffi­
cile da distinguere in certi 
momenti da un atteggiamen­
to più freddo o riservato. 

Ciò non ha impedito tutta­
via a Giovanni Paolo II di 
sviluppare nella sua omelia 
con il vigore e la durezza 
che spesso lo distinguono i 

temi di una Chiesa militante 
a dimensione universale «uni­
ca fonte — egli dice — di cer­
tezze e di stimoli di fronte 
allo sfacelo delle ideologie e 
dei sistemi ». 

Papa Wojtyla ha riproposto 
ad una Chiesa inquieta e al­
la ricerca di un suo nuovo 
ruolo in una società in fase 
di trasformazione, il modello 
polacco, come modello uni­
versale (...le vie missionarie 
dei successori degli apostoli 
che hanno raggiunto la Vi­
stola, i Carpasi e il Mar Bal­
tico...) perchè c'è «un solo 
problema che esiste sempre 
e dovunque: quello della pre­
senza presso Cristo... quello 
della fedeltà all'alleanza del­
l'uomo con la saggezza eter­
na ». 

E' su questa premessa che 
il Papa ha svolto tutto il suo 
discorso. Ed è giunto ad as­
similare la formula affasci­
nante della rivoluzione fran­
cese (liberto. égalité, frater-
nité) alla « saggezza eterna ». 
Quella, egli dice, ancora pos­
seduta da Dio e che la Chie­
sa amministra a sua discre­
zione come unica fonte dura­
tura di cultura. Da qui, Gio­
vanni Paolo II è giunto ad im­
putare all'abbandono della fe­
deltà a questa « alleanza con 
la saggezza eterna » il fatto 
che « il gigantesco progresso 
odierno sia divenuto una fon­
te di minaccia per l'uomo 
stesso » e che « la scienza e la 
tecnica moderne abbiano fat­
to apparire la possibilità del­
la gigantesca autodistruzione 
dell'uomo ». 

IL PROVVEDITORATO 
AL PORTO DI VENEZIA 

bandisce un concorso per l'assunzione di n. 18 OPERAI 
QUALIFICATI DI RAMPA (BAGAGLIERI). 
Termine per la presentazione delle domande ore 17 del 
10 giugno p.v. 
Per informazioni nonché per il ritiro dei bandi rivolgersi 
all'Ufficio personale del provveditorato - Marittima - Varco 
Sant'Andrea - Telefono 703.160. 

Confondendo poi l'oggetto 
col soggetto, il Papa ha so­
stenuto la stessa logica per 
quel che riguarda il potere 
quando dice che « l'uomo di 
oggi ha molto aumentato il 
suo potere sulla terra » al 
punto di pensare la sua e-
spansione « al di là del no­
stro pianeta ». Ma, continua 
Giovanni Paolo II, «abbando­
nando l'alleanza con la sag­
gezza eterna, egli sa gover­
nare meno se stesso e gli 
altri, facendo apparire sem­
pre più pressante la questio­
ne dei diritti fondamentali 
dell'uomo » e scoprendo « il 
volto minaccioso del totalita­
rismo e dell'imperialismo, 
nel quale l'uomo cessa di es­
sere soggetto e di contare co­
me tale per divenire un'unità 
e un oggetto ». 

L'omelia è stata una ripro­
posizione martellante di que­
sto solo ed unico problema, 
quello inteso dal Papa come 
risolutorio di tutto: la fe­
deltà al Cristo e alla Chiesa. 
E poi ancora ai cattolici fran­
cesi « immersi nel dubbio » 
questo interrogativo perento­
rio: « Francia figlia primige­
nia della Chiesa, sei tu fede­
le alle promesse del tuo bat­
tesimo? ». 

E la stessa domanda, ma 
in termini ancor più impera­
tivi. Giovanni Paolo II l'ha 
posta più tardi ai vescovi riu­
niti a Issy Les Moulinoux, 
per affrontare le problemati­
che inteme della Chiesa fran­
cese, per rispondere ai suoi 
dubbi e ai fermenti nuovi che 
la agitano che « la sola via è 

avvisi economici 
2 ) OFFERTE LAVORO 

FONDERIA in bronzo cerca operai. Tele­
fonare al (0521) 70.228. 

I l ) OFFERTE LOCALI 
PER VILLEGGIATURA 

CALABRIA - < Giramondo » promozio­
n i , rappresentanze turistiche, prepone 
valide soluzioni in residence*, hotels, 
villaggi, camping: Tropea, Capo Vati­
cano, Copanello, Fuscatdo. Telefonare 
(02) 800.457. 

Comune di Riccione 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

IL SINDACO 
visto l'art. 7, 33 comma, della legge 2/2/1973, n. 14 

RENDE NOTO 
che questo Comune intende appaltare, con la procedura 
di cui all'art. 1, lettera a, della legge 2 febbraio 1973, n. 14, 
i lavori di costruzione centro tennis area ex colonia Mo­
denese, per un importo a base d'asta di L. 209.556.000. 
Gli interessati potranno chiedere di essere invitati alla 
gara indirizzando la richiesta al sottoscritto Sindaco, nella 
Residenza municipale, entro quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna. 
Dalla Residenza municipale, 22 maggio 1980. 

ENTE OSPEDALIERO 

OSPEDALE CIVILE 
SANT'ANDREA DI LA SPEZIA 

GENERALE PROVINCIALE 

Avviso di gara 
Il presidente dell'Ente ospedaliero indirà quanto prima 
una licitazione privata per la ristrutturazione ed adegua­
mento alle vigenti norme CEI dei servizi operatori della 
I Divisione di chirurgia generale, per un importo a base 
d'appalto di L. 146.317.515. 

La licitazione verrà effettuata col metodo di cui all'art. 1 
lettera C della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invi­
tate alla gara facendo pervenire a questo Ente ospedaliero, 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, apposita domanda in carta legale a mezzo piego 
postale raccomandato. ' 

IL DIRETTORE AMM.VO f-f. 
dott. Lorenzo Pintus 

IL PRESIDENTE 
Vezio Raimondi 

RIMINI Rivarzurra - Affittasi apparta­
mento estivo 6-9 posti ietto (0541 ) 
775.735 (ore pasti). 

vacanze liete 
• BELLARIA 

HOTEL LAURA 
Tel. (0541) 44.141 - Vicino mare, 
ambiente familiare molto tranquil­
lo, giardino ombreggiato. Bassa 
stagione 9.000-10.200, media ll.OOOt 
12.000. alta 15.500-16.500 IVA com­
presa. Eccezionale: bassa stagione 
bambini fino 2 anni gratis. 

• BELLARIA 
PENSIONE SALVINA 

Via Ragusa. 9 - Tel. (0541) 44.691 
20 metri mare, tranquilla, familia­
re, camere con/senza servizi. Bassa 
stagione 11.000-12.000, luglio 13.000-
14.000. Direzione proprietario. 

• RICCIONE 
HOTEL SOMBRERO 

Via Monti - Tel. (0541) 42.244. Mo­
derno, 100 m. mare, parcheggio, 
camere servizi, balconi, ottima cu­
cina romagnola, menù variato. Pen­
sione completa maggio-15/6 9.000-
10.000, 16-30/6-24/8-30/9 10.000-11.000, 
luglio 12.000-13.000, 1-23/8 15.500-
16.500 compreso tasse IVA cabine 
mare. Sconti bambini. Gestione 
proprietario. Interpellateci. 

Palazzo a Vela 
TOPINO • Via VenllmlgUa 

Orario: 9-12.30 14-23 

Ore 10: GIORNATA DELL'ATLETICA 
ESIBIZIONI E PROIEZIONI 
Finali campionato nazionale 

Junieres di Pallavolo 
INGRESSO L. 1000 (500 RAGAZZI) 

O e 21 Spettacolo teatrale: 
• IL RE IN BICICLETTA» 

INGRESSO L. 2000 

ROFLOT 
LINEE AEREE SOVIETICHE 

. T O K Y O 

soo tsi 

^MILANO • 
T 667156 655500 

n-ROMA^. J, 
Ti. 4754249 4756001 ^g& 

quella del Concilio Vaticano 
II così com'è », vale a dire 
come egli lo intende in ter­
mini restrittivi, autoritari e 
gerarchici nuovi « e non co­
me certuni vorrebbero veder­
lo e comprenderlo». 

Conscio delle spaccature che 
esistono e delle due tenden­
ze fondamentali che convivo­
no conflittualmente nella Chie­
sa francese divisa tra «pro­
gressisti » e « integralisti », 
Giovanni Paolo II ha imputa­
to ai primi di essere impa­
zienti e di adattare il con­
tenuto stesso della fede, la 
etica cristiana, la liturgia, la 
organizzazione ecclesiale, ai 
cambiamenti delle mentalità, 
senza tener conto non solo 
del senso comune dei fedeli 
che — dice — sono disorien­
tati, ma « dell'essenziale del­
la fede ». 

Qualche incidente si è avu­
to nell'arco della fitta giorna­
ta del Papa a Parigi. Il più 
significativo è stato quello 
che nella mattinata ha oppo­
sto qualche centinaio di «cat­
tolici di sinistra» alla poli­
zia dinanzi alla Università 
cattolica dove il Papa stava 
incontrando studenti e pro­
fessori dell'ateneo. I dimo­
stranti hanno lanciato e di­
stribuito volantini di « solida­
rietà con i cristiani dell'Ame­
rica Latina » in cui si chiede 
al Papa « che cosa ha fatto 
vpr V nostro irateHo nome­
rò », facendo allusione al bar­
baro assassinio dell'arcivesco­
vo di San Salvador. 

Franco Fabiani 

Iniziative nel Nord Europa per la ripresa del dialogo 

La crisi Est-Ovest 
nei colloqui 

Giscard-Kekkonen 
Il ministro degli Esteri norvegese Frydenlund si recherà a Mosca 

Valéry Giscard d'Estaing e 
UTho Kekkonen si vedranno 
oggi e domani a Helsinki. La 
visita ufficiale del Presidente 
francese è un rilevante even­
to di politica internazionale, 
che vede impegnato con la 
Francia un Paese dell'area 
nordica, in uno sforzo teso a 

fornire un contributo al mi­
glioramento dei rapporti Est-
Ovest in un momento nel qua­
le il perdurare delle tensioni 
rischia di logorare ulterior­
mente e di compromettere i 
risultati di quel lungo e if-
flcile processo di distensione 
che proprio nella capitale fin-

Hua rientrato da Tokio 
Videla arriva a Pechino 
PECHINO — Il primo ministro cinese Hua Guofeng è rientra­
to a Pechino dopo una visita di cinque giorni in Giappone. 

A Tokio Hua ha avuto colloqui con il premier nipponico 
Masayoshi Ohira ed ha presenziato alla firma di un accordo 
bilaterale sulla cooperazione scientifica e tecnica fra i due 
Paesi. Durante la visita, è stato parimenti firmato un con­
tratto sulla costituzione di una società cino-giapponese per lo 
sfruttamento delle risorse petrolifere nella Baia di Bohai, 
nella Cina nord-orientale. 

Prima di partire da Tokyo, Huo Guofeng ha detto che 
il suo viaggio in Giappone « ha avuto successo ». 

« Ritengo fermamente — ha dichiarato — che sia il go­
verno giapponese sia io valutiamo altamente il mio viaggio. 
Naturalmente so che vi sono persone che non sono coniente 
della mia visita. Il vicino settentrionale della Cina (l'URSS -
ndr) è contrario alla mia visita e non è felice per i suoi 
risultati ». 

A Pechino giunge intanto il generale Jorge Videla, presi­
dente della Repubblica argentina. In una conferenza stampa 
tenuta ieri alla partenza da Buenos Aires Videla ha affermato 
che l'Argentina persegue una politica estera «pragmatica» 
fatti salvi i principi « filo-occidentali e cristiani ». Buenos 
Aires fornisce alla Cina cereali; nel trimestre gennaio-marzo 
ne ha venduti 449.000 tonnellate. Ieri in serata Videla ha fatto 
scalo a Nairobi dove si è incontrato con il presidente ke­
niota Daniel Arap Moi. 

Si discute dell'intervento americano 

Alla Conferenza di Teheran 
invitati di dita 50 Paesi 

L'iniziativa promossa dal Presidente Baili Sadr - Partecipanti 
dall'Europa. dall'Asia e dall'America - I lavori cominciano oggi 

SSMftfl 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Invitati di ima 
cinquantina di Paesi dell'Eu­
ropa, dell'America e dell'Asia 
sono a Teheran per la Confe­
renza internazionale sull'in­
tervento USA in Iran, pro­
mossa dal Presidente Bani 
Sadr. I lavori iniziano oggi 
con un messaggio di Khomei-
ni, un intervento del Presi­
dente stesso e la presentazio­
ne di un dossier sul blitz 
americano di aprile. Si con­
cluderanno giovedì. La con­
ferenza nasce da un messag­
gio indirizzato da Khomeini 
a Bani Sadr all'indomani del 
blitz, in cui gli chiedeva di 
convocare in Iran personali­
tà e rappresentanti di orga­
nizzazioni democratiche e an-
timperialiste perché fossero 
informati sugli interventi e 
le ingerenze uSA in Iran. 

Quel messaggio, anche se 
non rappresentava un «am­
morbidimento» delle posizio­
ni più rigide sulla vicenda 
degli ostaggi, rappresentava, 
in un certo senso, un passo 
in avanti rispetto alla prece­
dente ostentata « diffidenza n 
nei confronti del resto del 
mondo, emersa ad esempio 
riguardo l'ONU . 

Nell'ordine del giorno, del­
l'incontro, comunque, la que­
stione degli ostaggi ufficial­
mente non figura. Ma è dif­
ficile ritenere che si possa 
non parlarne, dato anche il 
carattere abbastanza ampio 
dell'arco di posizioni che è 
presente tra gli invitati. L'Ho­
tel Hilton — uno dei monu­
menti dell'opulenza malata 
dei tempi dello scià, all'estre­
mo nord del lunghissimo via­
le dei platani (oggi Avenue 
Mossadeq) che taglia dall'al­
to in basso Teheran — dove 
si svolge la conferenza e ri­
siedono gli invitati è stato 
trasformato in una sorta di 
fortezza. 

In un'atmosfera forse un 
po' troppo ovattata e premu­
rosa le folle dell'albergo so­
no animate da personalità 
provenienti da ogni angolo 
del mondo. Si va dagli euro­
pei agli indiani, ai pakistani, 
ai vietnamiti, agli esponenti 
di Paesi socialisti, agli ara­
bi e persino ad un prelato 
brasiliano (è il vescovo di 
Brasilia) nella sua impecca­
bile veste grigio-tortora. Una 
lista dei presenti — per ra­
gioni di sicurezza si dice — 
veirà diffusa solo oggi. Ma 
sembra quasi certa la presen­
za per l'OLP di Arafat. 

Gli inviti lo conferma uno 
sguardo alla e delegazione », 
sono stati fatti secondo un 
ventaglio abbastanza articola­
to. Per l'Italia, oltre ad un 
nutrito gruppo di comunisti 
(Pietro Ingrao, Dario Valori, 
Guido Fanti e Remo Salati), 
sono presenti Piero Basso e 
Salvatore Senese (esponente 

Suesfultimo di Magistratura 
emocratica) per la Lega dei 

diritti dei popoli, Mario Ca­
panna per il PdUP. Sono at­
tesi per oggi parlamentari del­
la Democrazia cristiana e del 
Partito socialista. 

Teheran per l'occasione è 
più calma che mal. Si è svuo­
tato perfino il viale che fron­
teggia l'ambasciata america­
na occupata: meno striscioni, 
scomoarsi i chioschi dei ven­
ditori ambulanti. Non sappia­
mo se perché il «decentra­

mento » degli ostaggi in di- ( 
ciassette diverse città di pro­
vincia ha ridotto il passag­
gio davanti all'ambasciata di 
Teheran o perché si vuole 
cosi sottolineare la ricerca di 
un clima di minore tensione. 
Nel «programma» per gli in­
vitati alla Conferenza figura­
no anche visite ai quartieri 
miserabili del sud di Teheran 
e, per contrasto, alle ex reg­
ge imperiali. 

Più di uno degli invitati — 
e naturalmente i nostri com­
pagni — vorrebbero estende­
re la possibilità di contatto 
con la realtà di questa città, 
di questa rivoluzione e l'arti­
colazione delle forze che o-
perano in essa. Ma non è-
detto che i ritmi serrati del­
la conferenza e la ospitalità 
premurosa degli organizzato­
ri lo consentano quanto sa­
rebbe necessario. 

Siegmund Ginzberg 

Indirà in testa 
nelle regionali 

NUOVA DELHI — Rispettando 
in pieno le previsioni della vi­
gilia, il Partito del Congres­
so guidato dal primo mini­
stro signora Indirà Gandhi ha 
preso decisamente il coman­
do nelle elezioni per il rinno­
vo dei parlamenti regionali in 
nove stati indiani, svoltesi il 
28 ed il 31 maggia. 

Secondo i primi risultati 
parziali, il Partito del Con­
gresso ha infatti conseguito 
157 dei primi 200 seggi asse­
gnati relativi a sei dei nove 
stati consultati. I seggi com­
plessivamente disponibili so­
no 2.237. 

Risposta della CGIL 
all'invito iraniano 

ROMA — Luciano Lama, segretario generale della CGIL, ha 
inviato una lettera al ministro incaricato d'affari dell'amba­
sciata della Repubblica islamica d'Iran, signor Eskandar Ra-
stegar, nella quale espone le ragioni che hanno indotto la 
CGIL a non inviare un suo rappresentante assieme alla dele­
gazione di parlamentari e sindacalisti italiani in questi giorni 
a Teheran. 

€ Abbiamo gradito il cortese invito — dice tra l'altro la 
lettera — ma riteniamo di dover dare in altro modo il nostro 
contributo alia soluzione della crisi, con una iniziativa auto­
noma e, per quanto sta in noi, unitaria dei sindacati italiani ». 
Il compagno Lama prosegue ricordando la decisa opposizione 
della CGIL natia linea delle sanzioni economiche e la con­
danna degli interventi militari ». Una linea, è detto nella 
lettera, a che abbiamo sempre affermalo, per tutti i popoli 
e per tutti i Paesi, ma che abbiamo voluto ribadire espres­
samente a sostegno dell'Iran in occasior^delle sanzioni eco­
nomiche decise dagli USA^ a cui si è associata la CEE e 
dell'operazione militare statunitense del 24 aprile». 

« Siamo disponibili — conclude la missiva — a inviare 
quanto prima una delegazione a visitare il suo Paese, ad ap­
profondire la conoscenza della realtà iraniana, a sviluppare 
su un piano bilaterale (...) i rapporti di amicizia e di soli­
darietà tra il sindacato italiano e il movimento sindacale 
iraniano ». 

Alla Conferenza, che avrà luogo a Teheran a partire da 
oggi fino al 5 giugno, partecipa, assieme ai parlamentari ita­
liani, un rappresentante della UIL. La CISL, invece, non ha 
inviato alcun rappresentante. 

Crisi afghana: vertice 
dei Paesi islamici 

ISLAMABAD — I ministri degli Esteri di Iran e Pakistan 
e il segretario generale della Conferenza islamica si incon­
treranno a Teheran mercoledì prossimo per discutere la crisi 
afghana. Il ministro degli Esteri pakistano Agha Shani ha 
dichiarato che l'incontro dovrà stabilire gli interlocutori con 
cui fissare contatti *per cercare una soluzione soddisfacente 
alla crisi afghana». 

Frattanto un alto esponente del Pentagono ha dichiarato 
che gli Stati Uniti stanno cercando di aiutare, *in ogni modo 
possibile», i ribelli afghani. La personalità che ha rilasciato 
la dichiarazione ha voluto mantenere l'incognito rifiutando di 
entrare nel merito dei provvedimenti che sarebbero in corso 
di attuazione da parte statunitense. 

Fonti dei ribelli islamici, provenienti da Islamabad, insi­
stono nell'affermare che la situazione a Kabul permane tesa, 
mentre le forze ribelli avrebbero occupato la città di Kunduz, 
200 chilometri a nord della capitale afghana. Le stesse fonti 
affermano che il vice ministro delle comunicazioni sarebbe 
stato ucciso insieme ad un funzionario e che, da tredici 
giorni, sarebbero in corso violenti combattimenti nella valle 
di Peech, nella provincia nord-orientale di Kunar. 

landese trovò cinque anni fa 
la propria sanzione. 

La Finlandia, neutrale, è ret­
ta da un governo di coalizio­
ne al quale partecipano i co­
munisti e persegue una poli­
tica estera basata sul trenten­
nale patto di amicizia con la 
Unione Sovietica: ed è anche 
per questo che il viaggio di 
Giscard — dopo l'incontro con 
Breznev avvenuto a Varsavia 
— merita la massima atten­
zione. Sia pure a un livello 
diverso, vanno segnalate, nel­
la stessa direzione, le inizia­
tive diplomatiche che i Paesi 
nordici stanno sviluppando tra 
Est e Ovest, nel tentativo di 
non interrompere il dialogo, 
o di riprenderlo dove pare se­
riamente compromesso: il viag­
gio a Mosca di Ola Ullsten, 
ministro degli Esteri svedese, 
e quello del suo omologo nor­
vegese Knud Frydenlund, an­
nunciato per il prossimo au­
tunno, dopo che il governo di 
Oslo aveva recentemente di­
chiarato la propria disposizio­
ne ad assumere iniziative per 
la ripresa del negoziato sugli 
euromissili. Si tratta, nel com­
plesso, di iniziative che ten­
dono anche a rilanciare quel 
ruolo di mediazione che spes­
so, negli ultimi trentacinque 
anni, ha trovato proprio in 
questa regione dell'Europa — 
nonostante la diversa colloca­
zione internazionale dei sin­
goli Paesi — il proprio epi­
centro. 

'Nell'imminenza della visita 
di Giscard d'Estaing Le Mon­
de di sabato ha dedicato un 
grosso inserto alla Finlandia 
con una intervista al Presi­
dente Kekkonen, dalla quale 
si può dedurre che al centro 
dei colloqui non saranno sol­
tanto i problemi bilaterali 
(del resto non ci sono rile­
vanti pendenze tra i due Pae­
si), ma le questioni di scot­
tante interesse internaziona­
le, in vista soprattutto del­
l'Atto finale della Conferen­
za per la pace e la sicurezza 
in Europa che dovrà essere 
discusso a Madrid. 

« Io penso — dice tra l'al­
tro l'anziano Presidente fin­
landese — ai due«)iomini di 
Stato che si sono incontrati 
a Varsavia. Sebbene la pos­
sibilità di riuscire era sottile 
come un capello, bisognava 
servirsene. Essi hanno un ta­
le senso delle rispettive re­
sponsabilità e sanno cosi be­
ne valutare la situazione che 
hanno saputo non trascurare 
nemmeno questa piccola pos­
sibilità di contatto. Io spero 
ohe il loro incontro potrà ave­
re una influenza positiva e 
propizia. Non ci saranno osta­
coli a questo se gli uomini 
di Stato utilizzeranno occa­
sioni come queste senza idee 
preconcette per migliorare. ia 
situazione. Le contraddizioni 
tra le grandi potenze sono 
tali che occorrerà un buon 
numero di idee se si vorrà 
pervenire relativamente pre­
sto a risultati positivi. An­
che se la recente conferenza 
scientifica cu Amourgo non ha 
dato risultati concreti, io pen­
so che bisogna utilizzare la 
occasione della prossima riu­
nione di Madrid per riunire 
le genti d'Europa. Anche se 
nella capitale spagnola, come 
ad Amburgo, i risultati saran­
no modesti, bisognerà cerca­
re di pervenire a qualche co­
sa di concreto. Bisogna pure 
cominciare a pensare all'orga­
nizzazione della riunione suc­
cessiva, quella che si terrà 
dopo Madrid». 

A Mosca sta intanto termi­
nando la visita del ministro 
degli Esteri svedese. Ola UT1-
sten è stato ricevuto dal pre­
sidente del Consiglio dei mi­
nistri Alexei Kossighin e dal 
ministro degli Esteri Andrei 
Kossighin. 

Le conversazioni, come si ri­
cava dai dispacci di agenzia 
e dalle stesse notizie pubbli­
cate ieri mattina dall'Unitò, 
hanno avuto come tema pro­
blemi bilaterali, ma anche e 
soprattutto questioni interna­
zionali, in particolare l'Afgha­
nistan. Il fatto che il ministro 
degli Esteri sovietico Gromi-
ko abbia colto l'occasione per 
ribadire la disponibilità di 
Mosca a ritirare le truppe, se 
da parte occidentale e soprat­
tutto degli USA si manifeste­
rà la disponibilità ad un • ap­
proccio sobrio e costruttivo», 
sulla base del piano di Ka­
bul. conferma da un lato le 
difficoltà di un negoziato glo­
bale, ma dall'altro che non 
v'è alternativa al negoziato. -
Del resto. Io stesso Ola Ull­
sten, ha affermato che « l'im­
portante nel contesto attuale 
è discutere». 

Il ministro degli Esteri nor­
vegese ricevette l'invito a re­
carsi a Mosca il 22 maggio 
scorso, all'indomani di una 
sua dichiarazione allo Stor-
ting — il Parlamento di Oslo 
— nel corso della quale ave­
va affermato il proposito del­
la Norvegia di riprendere ini­
ziative con i Paesi del Patto 
di Varsavia e con gli alleati 
della NATO per ridiscutere la 
collocazione dei missili SS-20 
(sovietici), dei Pershing e 
Cruise. L'iniziativa norvegese 
è tanto più interessante (non 
è sfuggito ai dirigenti sovie­
tici) in quanto faceva segui­
to a un periodo di raffredda­
mento dei rapporti con l'URSS 
(Paese confinante all'estremo 
Nord) per le manovre atlan­
tiche che si erano svolte nel 
mese di marzo (con la par­
tecipazione anche di alpini 
italiani). Nei giorni scorsi, 
inoltre, al termine della visi­
ta compiuta dal premier fran­
cese Raymond Barre per con­
cludere importanti accordi e-
conomici e per celebrare il 
quarantesimo della battaglia 
di Narvik contro i tedeschi, 
si era espresso il comune im­
pegno di mantenere e di ri­
lanciare il dialogo con Mosca. 

Angelo Matacchiera 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Ora anche la magistra­
tura dice «sì» agli 
scioperi articolati 

Un'aria nuova circola nella 
Magistratura riguardo allo 
sciopero, con un quadro in 
continua evoluzione. La vera 
e propria svolta si è avuta 
con una recentissima senten­
za della Corte di cassazione 
(n. 711 del 30 gennaio 1980 
pubblicata sul n. 1 della rivi­
sta Il foro italiano): una sen­
tenza veramente esemplare e 
che non può essere certo con­
siderata come fatto episodico. 
La premessa dalla quale la 
Cassazione parte è che la nor­
ma costituzionale (art. 40) 
che garantisce il diritto di 
sciopero è del titpo « inde­
terminato», cioè non lo defi­
nisce direttamente, ma pone 
solo un « rinvio » al modo di 
pensare ed esprimersi del­
l'uso comune, che deve esse­
re individuato dal giudice 
(come per altre norme « in­
determinate », ad esempio 
quelle che si riferiscono «al 
buon costume »). L'afferma­
zione è assolutamente corret­
ta, anche se poi bisogna vede­
re se le definizioni dello scio­
pero date dai giudici corri­
spondono davvero al «modo 
di pensare ed esprimersi del­
l'uso comune », oppure, come 
è stato fatto in passato, non 
siano calate dall'alto per im­
porgli limiti che non esistono. 

L'affermazione è comunque 
importante, perché con essa 
si riconosce che lo sciopero 
non è immutabile ma anzi 
il suo contenuto cambia in 
rapporto al modo di pensare 
e sentire comune, e quindi 
innanzitutto dei lavoratori e 
dei sindacati che dello scio­
pero sono i destinatari. 
La stessa decisione dà una 
definizione corretta dello scio­
pero, affermando in partico­
lare che lo sciopero è l'asten­
sione collettiva dal lavoro di­
sposta da una pluralità di la­
voratori per il raggiungimen­
to di un fine comune. Tutto " 
qui. La definizione è tanto 
ampia, che da essa non sa­
rebbe lecito dedurre alcun li­
mite né per quanto riguarda 
il tempo né per quanto ri­
guarda i partecipanti allo 
sciopero, cosicché sono sicu­
ramente lecite le sue forme 
«anomale» (o «abnormi») co­
me quelle a singhiozzo o a 
scacchiera. Le concrete mo­
dalità dello sciopero, cioè, 
non hanno in sé, isolatamente 
prese, alcuna rilevanza sulla 
sua legittimità: e con ciò la 
Cassazione, nella sentenza in 
esame, ha dichiarato l'atto di 
morte di quelle teorie, tanto 
elaborate quanto prive di fon­
damento, che sulla base di 
definizioni prese a tavolino, 
avevano affermato l'illegittimi­
tà in assoluto di certe forme 
di sciopero, come quello a 
singhiozzo o a scacchiera. 

Ma. se non esistono limiti 
derivanti dalla sua stessa de­
finizione, c*o non vuoi dire 
che con lo sciopero tutto è 
lecito: perché non sarebbe 
comunque lecito violare dirit­
ti di grado superiore, sanciti 
anch'essi nella Costituzione. 
In base ad essi lo sciopero 
deve essere attuato in modo 
da non mettere in pericolo 
altri diritti, costituzionalmen­
te garantiti, quali il diritto 
alla vita, alla salute, alla li­
bertà personale, che comun­
que non possono essere Iesi: 
è ovvio, pertanto, che uno 
sciopero che dovesse mettere 
in pericolo i diritti predetti 
sarebbe illegittimo e come ta­
le suscettibile di sanzioni di­
sciplinari. 

Ma i casi di sciopero attua­
to nonostante il pericolo di 
pregiudizio alla sicurezza dei 
lavoratori o di terzi sono as­
solutamente teorici e non ri­
entrano nella tradizione e nel­
la coscienza del movimento 
sindacale. Semmai resta il 
problema, ed è questo l'aspet­
to più significativo dell'ultima 
sentenza della Cassazione, del­
la legittimità dello sciopero ~ 
in relazione al pregiudizio 
che, dalle sue modalità di at­
tuazione. può derivare all'at­
tività produttiva. Proprio su 
questo punto l'ultimo orien­
tamento della Cassazione, ov­
vero quello della sentenza in 
esame numero 711 del 30 gen­
naio I960, è di particolare ri­
lievo, cioè per la diversità di 
essa dai precedenti indirizzi 
della Corte: tra i quali, ad 
esempio, va ricordata la de­
cisione n. 4212/79 che aveva 
affermato che Io sciopero 
non può violare non solo, ed 
è' ovvio, il diritto alla vita o 
all'incolumità personale, ma 
neppure, e non è affatto ov­
vio, «il libero esercizio del­
l'iniziativa privata e il diritto 
di proprietà», che sono le 
prerogative dell'imprenditore 
privato. 

Una vera e propria svolta, 
come si è detto, ha preso la 

giurisprudenza con la senten­
za più recente, certamente 
una delle più fedeli allo spiri­
to della Costituzione, nel sen­
so che ha affermato che la 
libertà di impresa veramente 
inviolabile da parte dello 
sciopero è solo quella intesa 
in senso dinamico, vale a di­
re come produttività e non 
come produzione. Ciò signifi­
ca, per la Corte, che lo scio­
pero non può legittimamente 
attentare alle strutture ma­
teriali dell'impresa, in modo 
tale da renderne definitiva­
mente impossibile l'esercizio: 
in tali condizioni, come si ve­
de estremamente rigorose, la 
libertà di impresa prevarreb­
be, ai sensi dell'art. 41 della 
Costituzione, sul diritto di 
sciopero. E ciò, afferma sem­
pre la sentenza n. 711, in 
quanto lo sciopero che pre­
giudicasse la stessa materiale 
esistenza dell'impresa finireb­
be necessariamente per viola­
re il diritto al lavoro degli 
stessi lavoratori e per questo 
non potrebbe che essere illeg-
gittimo. 

Ma oltre questi limiti (vita 
e incolumità — struttura ma­
teriale dell'impresa) altri non 
ve ne sono: soprattutto, dice 
la Cassazione, non è un limi­
te alla legittimità dello scio­
pero il danno che possa deri­
varne alla produzione. Sia 
chiaro, è la prima volta, che 
il più autorevole organo giu­
diziario ha fatto un'afferma­
zione del genere: perché, di­
ce la Corte, « è tipico e carat­
terizzante dello sciopero, qua­
le mezzo di autotutela sinda­
cale, proprio l'effetto di ap­
portare un danno alla contro­
parte »; e l'entità di esso, ove 
non si tratti di danni arrecati 
a beni primari, o tali da pre­
giudicare definitivamente la 
funzionalità degli impianti, 
non rende illegittimo lo scio­
pero anche quando si tratta 
di sciopero articolato. 

Ne prendiamo atto, dopo 
avere più.volte affermato con 
profonda convinzione le stes­
se cose, e aspramente criti­
cato le altre e precedenti sen­
tenze della Cassazione; con 
una precisazione: la gestione 
politico-sindacale di questo 
spazio, che da tempo doveva 
essere riconosciuto ai lavora­
tori, non può essere mera­
mente « garantista » ma colle­
gata ai reali processi di svi­
luppo dell'economia e alle 
scelte politiche delle organiz­
zazioni dei lavoratori. Ciò 
che conta però è che adesso 
la scelta sui come e sul quan­
do scioperare è passata di 
mano: anzi, è tornata nelle 
mani dalle quali era stata in­
debitamente espropriata. 

Appalto di 
manodopera 

ed enti 
pubblici 

La Cassazione ha sostenuto 
con la sentenza n. 9 del 14 
gennaio "80 che l'art. i della 
legge n. 1369 del 70, sul divie­
to di intermediazione nell'as­
sunzione di manodopera, si 
applica sia agli enti pubblici 
economici sia a quelli non e-
conomici. Nella stessa senten­
za la Corte di ffa»««inn» ha 
inoltre affermato che il divie­
to di intermediazione prescin­
de del tutto dal modo in cui 
i lavoratori sono stati avvia­
ti al lavoro: il semplice fat­
to che l'intermediazione si sia 
verificata, implica che i rap­
porti di lavoro vengano tra­
sferiti in capo all'imprendito­
re che ha dato in appalto ad 
un altro (il quale aveva for­
malmente assunto i lavorato­
ri) l'esecuzione di determina­
ti lavori. 

Si tratta di decisione di no­
tevole interesse perché rivol­
ta ad estendere una tutela 
particolarmente necessaria per 
combattere contro le più sva­
riate forme di lavoro preca­
rio ed irregolare. 

Q w m rohrica è cerata da M I 
frappo di « p a r t i : Gejfioejno 
5intoneoclti, e^oelice, evi e ar* 
fidalo anche n 
Piar Giovanni Aliava, 
CdL di Solai 
•ai sitane; raajanco r. 
ni , docente universitario; 
•affona, avvocato CdL Torino. 
Alla retorica odajrna ha col­
laboralo il prof. Michele M i -
•cione, decanta di Din IH) dal 
lavoro dell'Università di Trio-
sia. 
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